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rovesciare la massima che alle idee enon 
agli uomini debbasi ‘aver riguardo, è que- 
sto in cui il congresso della pace, appunto 
per gli uomini che lo. compongono, signi- 
fica tutto all’ opposto di. quello che il fa- 


Roma forse ? Roma, come Firenze, come 
Torino, come qualunque altra importante 
città, potranno aspirare ad esercitare una 
prevalenza morale e-ad avere l'apparenza 


tenuto maggior.numero di voti. Contro que- 
sta proclamazione fu presentata una opposi- 
zione colla quale essenzialmente si ragionava 


liste elettorali, non figura sui ruoli censuarii 


moso quacchero Elibu Buritt, succedendo 
a Bernardino di Saint Pierre, si è propo- 


di comandare in Italia, solo quando som- 
messamente le ubbidiscano. 


in tal guisa: L'eletto, tuttochè inscritto sulle 


e delle tasse; e non è quindi elettore per 
censo proprio, e non è inscritto sulle liste 
per alcuna delle capacità che danno diritto 


del Canavese in seguito ‘allo stabilimento 
delle risaie. 

Prese’ quindi a discutere il progettò di bi- 
lancio dell'esercizio 1868, che fu adottato cori 
leggere modificazioni alle proposte della de- 
putazione provinciale. 


ebbe le orecchie assordate da domande; da 
osservazioni e da infinite questioni su questi 
ed altri simili argomenti, sicchè ne rimase 
colpito profondamente ! 

La Curia romana crede in tal modo di pa- 


—___ _ _______& 


NubotI, ‘7 settembre. — ‘Or ‘sono otto anni, 


ralizzare .il movimento nazionale, verso. il 
Campidoglio ! 5 i 


Le notizie delle frontiere sono sempre tran: 
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e quando vediamo proporsi ‘a scopo della 
loro associazione V’abolizione degli eserciti 
permanenti e delle grandi monarchie mi- 
litari abbiamo , almeno per parte nostra, 
il diritto. di conchiudere che sono'anche 
anti-unitari , ‘perchè è certo che se anche 
abolita la monarchia e gli eserciti, ‘po- 
trebbe forse la Francia durare ancora 
compatta come nazione, così non ayver- 
rebbe. degli altri. Stati, non della, Germa- 
nia; ‘non dell’Italia dove, al. dire dell’on. 
Crispi medesimo , la repubblica ci divide= 
rebbe e dove, 'al'dire della Gazzetta Pie- 
montese, non è la sola Sicilia che si mo- 
stra stanca dell’unità. 

Nè con.ciò »si afferma , che monarchia 
ed esercito! mantengano ‘i paesi in uno 
Stato di compressione, costringendoli ‘ad 
una fusione a cui ripugnano le. varie sue 
parti. Varrebbe come se, si dicesse che 
l’aiuto dato.ai bambini: perchè. imparino a 
camminar da soli li costringe a ciò a cui 
ripugna la loro natura 

Due paesi, come la Germania e 1° Italia, 
che da secoli sono divisi, possono avere 
l'istinto intenso, profondo dell’ unità e 
nello stesso tempo possono sentire il bi 


APPENDICE 


IL MANTELLO NERO 


Romanzo storico in quattro parti 


XV. 


ll confessore 


Poché ore erano scorse dacchè Matilde a- 
veva preso il sonno allorchè Palestrini, rien- 
trando con precauzione, s'introdusse nell'ap- 


strepito e ritenendo il respiro, si sbarazzò 
della langa spada nera e del funesto man- 
tello; li'consegnò in silenzio a Francesco espri- 
mendogli, ‘con un ‘gesto, l'orrore che gl' ispi- 


sua vista senza ritartlo. 


——_— 


partamento che egli erasi, destinato accanto | 
a' quello di sua moglie. Giuntovi, senza fare | 


ravano ed il desiderio che fossero tolti alla | 


nella Società delle corse pel solo ‘gusto di 
poter mettere quel bollettino sul cappello 
nel giorno in cui sì corre! 

Come dice la Gazzetta di Weser, quando 
bene si. sarà proclamato il principio che 
la pace è un beneficio dell'umanità, la 
guerra ne‘è il flagello: che val meglio 
aver le gambe buone, che tronche dalla 
mitraglia; che. si sta. meglio a casa che 
dinnanzi al nemico, tutto questo è già noto 
da ‘vin pezzo ma non cambia per nulla i 
destini, dell’umanità, la quale nel progre- 
dire. ha. le. sue, leggi che il filosofo può 


subire. È certamente ‘santa ‘e’ bella vcosa 
una protestà ‘contro queste leggi fatali che 
talvolta recano tanto danno, ma perchè 
questa. protesta .sia degoa ed. abbia effi. 
cacia, diciamolo pure,. bisogna. lasciarla 
fare a quelli che hannosil cuor mondo da 
ogni livore e sotto di questo aspetto piut- 
tosto che inchinarci ai decreti del Gon- 
gresso della pace di Ginevra salutiamo ri- 
verenti uno dei rami d’ulivo di Elibu 
Buritt. 


ETA TIRI TRAVI 


condannare, ma che non pertanto bisogna‘ 


‘di censo altrui. Ora sè si riconosce e si in- 


liste elettorali purchè vi sia regolarmente in- 
scritto, e quindi stando alla. lettera della 
legge non poteva a meno di respingere la 
opposizione: e. confermare la proclamazione 
del consigliere, fatta dalla deputazione pro- 
vinciale. 

In tesi generale però, e fatta completamente 
astrazione dal caso concreto, tanto più che il 
consigliere di cui si trattava era già stato 
eletto ‘a far parte della deputazione provin- 
ciale nella prima seduta della attuale sessione 
rimane pur sempre la questione teorica; e su 
questa nonrsarebbe: inutile che il: potere, le- 
gislativo ‘arrecasse: una soluzione formale: 
Nelle liste elettorali, tracciando a grandi linee, 
sono inscritti elettori di tré categorie. Vi sono 
quelli ‘che lo sono' in virtù del censo loro 
proprio; vi sono quelli che indipendentemente 
dal censo sono elettori per titolo accademico 
personale, o per impiego. coperto, 0. decora- 
zione riportate, 0 professione legalmente eser- 
cita; yi sono infine coloro che si trovano in- 
scritti sulle liste elettorali per delegazione 


tende questa‘ delegazione di elettorato, non 
sî intenderebbe più la delegazione dell’elegi- 
bilità cd è su questo che essenzialmente sa- 
rebbe necessario l'intervento di una decisione 
per parte dei poteri competenti. 

Tornando ora al Consiglio provinciale, ec- 
covi il sunto delle deliberazioni adottate nella 
stessa seduta: approvò il consorzio di Aosta 
Gressau e Sarre per l’arginatura della Dora 


federazione che per la consolidazione del Re- 
gno d’Italia; ebbene, posso assicurarvi che: 
la cosa ‘sta ben altrimenti :4il nuovo ordine 
di governo è ora' accettato come fatto ‘îrre- 
vocabile'e che anche ‘coloro i' quali în prin- 
cipio credettero possibile una ristorazione, 
vedendo il modo con cui la maggioranza ma- 
nifesta ad ogni poco ile sue opinioni in pro- 
posito e la spontaneità colla’ quale le nuove 
leggi'sono accettate e poste in esecuzione 
hanno a poco a poco modificate ‘le loro idee 
e si sono acconciati a subire le conseguenze 
del plebiscito del 1860. i 

Una piccola frazione certamente esiste sem- 
pre, che non vuol credere ‘alle urrevocabilità 
degli avvenimenti di. quell’ epoca;,. ma. essa 
non ha che pochissima influenza sulla massa 
stessa della popolazione e: vive ‘in ‘un mondo 
a) parte senza che riessuno- si brighi dei fatti 
suoi. Ì 1 

In generale, malgrado'le imposte, nonostante 
alcuni sconci nelle ‘amministrazioni e l’agi- 
tarsi di tutti i partiti per danneggiarsi l'un 
l’altro nell'opinione pubblica, il principio, fon- 
damentale su cui. si. posò..l’attuale ordine, di 
cose non ebbe a ricevere. alcuna.,scossa; nel 
sentimento: intimo. dei cittadini. I sacrifici 
che'qui giàvsi fecero per: la causa nazionale, 
rinnovandosi il bisogno, si rinnoverebbèro essi 
pure e con uguale patriotismo. 

Se sott' acqua non. lavorassero Igli agenti 
degl’'incorreggibili della, Curia romana, non 
si avrebbero neppure le poche nubi che si 


iniziai 


Ora mi. viene in mente un'altra morte che 


| vedo ha colpiti dolorosamente voi pure. Quella 


del Rosei; egli qui aveva molti amici e quindi 
il triste annunzio produsse in tutti una me- 
stizia impossibile a descriversi. Nicola Roseî 
era il vero tipo del burbero benefico, e quando 
la destra donava, la sinistra se ne scordava 
affatto. A molti, anche in esilio, soccorse coi 
risparmi, trovando bene spesso l'ingratitudine 
in. luogo della. riconoscenza»: , Era. un. nobile 
cuore ed un liberale per convinzione. La sua 
modestia gl’impedì di approfittare di potenti 
amicizie , contentandosi' di ‘trarre avanti la 
stia esistenza col lavoro, come ‘aveva’ fatto 


‘sempre nei giorni difficili della persecuzione 


del Borbone. 


| © Il cholera in Napoli è poca cosa; non pro- 


gredisce affatto. Il Municipio per precauzione. 


‘ha proibito; per stassera e per. domani a Pic- 


digrotta la. vendita‘ dei melloui. Ha, fatto be- 
nissimo; perchè l'abitudine di andare «colà a 
passare’ le ‘24 ore în'gozzoviglie d'ogni sorta 


‘e’specialmente di' frutta è ‘troppo antica per 


poterè sperare che i popolani se ne, asten- 
gano a causa del cholera, .._.: Sira 

leri partirono. diversi, pel, Congresso, della 
pace. Oggi prenderà pure quella direzione 
P. Pantaleo. 

Non-si sa ancora se:sarà il generale Ca- 
dorna; che: verrà al comando di questa Divi- 
sione territoriale ; nè se il generale Pomarè 
sarà posto ‘a riposo. 3 
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pre 


Francesco si affrettò di obbedire. 

Allora Palestrini, assidendosi con fare triste, 
abbattuto, lasciò cadersi le braccia lungo il 
corpo ed abbandonandosi alla più cupa me- 
‘lanconia: 

— Ah! povero padre mio! mormorò egli a 
bassa voce, quale eredità mi lasciaste voi..... 
Perchè ‘avermi gettato in questo mondo se 
non dovevo trovarvi che orrore ed abban- 
dono?... Pregiudizi funesti!... Uomini stupidi 
ed ingiusti!... In che ho io meritato questo 
destino?... Havvi forse al mondo un figlio più 
fedele alla memoria di colui che gli diede la 
vita, uno sposo più rispettoso e ‘più tenero, 
un cittadino chefpiù ami la patria, un uomo 


| che soccerra con maggior premura i suoi sk 


mili?... A 

lo compii tutti i miei doveri, € ciò non- 
dimeno accumulò sul mio capo tutte le ma- 
lediziooi della terra... Invano tenterei di spez- 
zare la mia catena e di sottrarmi a tanta i- 
gnominia; Ficesi che l' interesse pubblico ha 
fatto questa catena e se, malgrado gli innu- 
merevoli Arghi che mi sorvegliano, io giun- 
gess? ad înfrangerla, non vè un solo fioren- 
tino che non mi perseguiterebbe come una 
belva... 


Continuaz. V. n. 217, 218, 221, 224,296, 299, | 
231, 239,284, 236, 237,239, 201, 243, 204, 248. > questo doloroso monologo portando al suo | 


Il buon Francesco venne ad interrompere 


7 


padrone qualche, alimento. 

— Non ricusate signore, gli disse egli a 
voce bassa e con aria piena d'interesse, Ri- 
flettete alla vostra: nuova posizione. Voi non 
appartenete più a voi solo, bensì ancora ad 
una sposa diletta che reclama le. vostre 
cure. Pensate ai vostri doveri e. conseryatevi 
per lei! 

Commosso., Palestrini gittò .sul servo fe- 
dele uno sguardo nel quale leggevasi tutto 
il turbamento dell’ animo e bevette in silen- 
zio il cioccolatte profumato che. questi. gli 
porgeva. 

Poi, facendo un passo verso la porta che 
lo separava dall’appartamento di Matilde: 

— Riposa, angiolo di pace e di. consola» 
zione, disse. Riposa cullata da-sogni, felici,! 
e pensa pure dormendo a questo tenero sposo 
che sta qui a te dappresso, ardente d’amore 
e non osa volare nelle tue braccia!... 0 no, 
no, oggi no !..... Essa potrebbe sospettare... 


letto, sul quale si gettò tutto vestito. Il sonno 
gli rifiutò i suoi benefici, ed egli passò l’in- 
tera notte in preda ad una crudele agita- 
zione; mille idee tumultuose combattevano 


lenza ed un sudore abbondante grondavagli. 
lungo tutto il corpo. Il giorno che, egli chia- 
mava senza posa non appariva ; gli sembrava 
che questa notte dovesse essere eterna. Fi 
nalmente un chiarore biancastro, si fece. ve- 
dere attraverso alle finestre e venne a rischia- 
rare le cortine del suo letto. Erano i primi 
fuochi dell’aurora.: Oh! quanto bene essi fe- 
cero a quest'alma agitata! Quale balsamo 
non versavano essi. sopra le ferite. che l'o- 
scurità e la solitudine avevano irritate ! 

Palestrini si alzò immediatamente ; corse 
ad aprire le finestre per respirare l'aria pura 
del mattino. Il sole, mostrandosi sulla cresta 
grigiastra delle colline, rifletteva i suoi raggi 
imporporeti sopra le onde dell'Arno, che pa- 
revano ancora incatenate dal sonno, della 
notte. 

La calma della natura discese nell'animo 
dello sventurato e raddolcì le amarezze dei 
suoi ségreti pensieri, Egli elevò l'anima fino 
al trono di colui che legge nei cuori e che, 
più giusto della creatura, non fa all'uomo un 
delitto dell'infortunio al quale è condannato. 
Poco a poco, egli si sentì. sollevato , le sue 
idee presero una tinta meno cupa, ed allor- 
chè Matilde si destò egli si trovò in istato 
di presentarsi a lei. dinanzi. 


nel suo spirito, il polso gli batteva con vio- | 


Chi conosce la potenza dell'amore ?... La 


giovane donna, rivedendo lo sposo, obliò tutto 
quanto non era lui, i di lei occhi brillarono 
di tenerezza e di piacere, e Palestrini, tutto 
compreso di felicità, non pensò più che alla 
sua bella compagna. 

1 giorni che seguirono passarono in una 
inebbriante felicità. Matilde era bella, essa 
amava per la prima volta e con tutta l’ani- 
ma. Il di lei spirito, l'ingegno, i modi, ne fa- 
cevano una donna amabile, distinta e, mal 
grado la piccola differenza che separava le loro 
età, Palestrini l'adorava con un ardore che 
il tempo pareva nell impossibilità di estin- 
guere. 

Le sue assenze erano le sole pene che ven- 
nissero, ad intervalli, ad interrompere la feli- 
cità di Matilde, In questi momenti d' isola- 
mento essa avrebbe voluto volare verso, la 
madre; il marito vi si era costantemente 0p- 
posto. : 

Non pertanto, fino dall'indomani del matri- 
monio, essa le aveva scritto e Palestrini erasi 
incaricato di far pervenire la di lei lettera ; 
pero non ricevette risposta e questo strano 
silenzio confondeva le di lei idee. 

Essa anelava di andare a. chiedere ai di 
lei piedi un perdono che sarebbe stata tanto 
felice di ottenere. Perchè anche sopra codesto 


punto lo sposo mostravasi inesorabile ? Egli 


Îl Journal des Debats continua, sotto forma 
di polemica colla’ Gazzetta della Germania 


del Nord} la serie di quelle ‘comunicazioni , |' 


la cui importanza non è sfuggita a nessuno. 

Nel numero oggi. pervenutoci, noi, troviamo 
delineata l'impressione; fatta «a Berlino dal 
colloquio di Salisburgo, e lo riferiamo, to- 
gliendo solo: dall'articolo quella parte in cui 
si ripete il linguaggio tenuto dal giornale te- 
desco, è cui0il Journal des Débats, mostrando 
di rispondere, svela qualche parte dei misteri 
diplomatici contemporanei : a 


«ba Gazzetta della Germania det Nord non è un 
giornale da poco fra quelli che si stampano a 
Berlino. È un foglio ufficiale 0 semi-ufficiale, un 
organo accreditato del signor Bismark, che, nei 
easi gravi, s'inspira. dalle volontà di questo po- 
vente ministro e non pubblica se ion quanto. il 
signor Di Bismark consente venga detto: Ciò pré- 
messo, gli è chiaro che il colloqnio di Salisburgo 
dispiacque: al‘ gabinetto ‘di' Berlino, poichè i suoi 
giornali; doporaverlo smentito). si [sforzano di sna- 
‘turarne. il. carattere e di..esagerarne l’importanza.: 
1 giornali prussiani di.cui parliamo non volevano 
ravvisare nella visita dei due imperatori. che un 
affare di cortesia, « nel quale sarebbe puerile il 
« cercare la menoma traccia d'una intenzione po- 
« litica qualunque. » Ma oggidi' qual differenza 
nél fondo delle loto idee e nel loro linguaggio ! 
Il colloquio di Salisburgo è divenuto» un avveni- 
mento politico di prim’ ordine ; i due; imperatori 
di: Francia e d’Austria non vogliono altro che co- 
slituire una dittatura europea, nientemeno! E 
tanta è l’'irritazione, che un giornale di Berlino, 
che sì reputa preferito dall’aristocrazia prussiana 
e della buona società di Berlino, crede poter scri- 
Vere queste linee: « Non v'è in'Germania ‘che’ 
«un picciol numero di miserabili che aspettano 
«da ‘Parigi la salvezza della patria ; o. piuttosto 
1a propria: Essi verranno) gettati.a terra quando 
«sarà giunto il ‘tempo,rdi «ricompensare i. tradi-. 
“eltori.» moro i jar 

Da che provengono queste, suscettività del go-, 
verno prussiano; ©, fierchè queste inquietudini , 
questo turbamento, più 0 meno vero del'signor 
di Bismark 0 dei suoi amici ? Noi abbiamo rice- 
vuto da ‘Berlino delle informazioni ‘che, senza 
essere precise ‘come lo si vorrebbe; ci sembrano 
pure atte a spandere una qualche luce su questa 
parte della Situazione politica dell'Europa. 

I nostri corrispondenti.cominciano dall’affermare 
chenulla è cambiato nei.disegni del governo prus- 
siano;; che. re Guglielmo si considera sempre come 
incaricato. provvidenzialmente della missione di 
costituire l’unità della Germania, sotto la suprema 
direzione della Prussia, € che egli è fermamente 
deciso a proseguite il compimento di questa grande 

ra. gii fi 
"i Te non malica mai !di proclamare la sifa vo- 
Jontà, per pocofchene trovi l'occasione. Lo. fece, 
anche di recente: (il 15. agosto); rispondendo ‘al 
primo-borgomastro, di; Cassell,, che.si era recato. 
a .complimentarlo. Ts î <t 

Il re gli ricordò la"gtande è difficile missione 
che aveva dovuto adempire « e che dovrà an- 
che completare in seguito ». — La volontà ‘im- 
mutabile del re ‘di Prussia, energicamente appog- 
giato dal sùo primo ministro, non si rivela ‘so 
tanta'‘con delle parole, si manifesta: con atti: fre- 
quenti e singolarmente caratteristici; che provo- 
carono persino osservazioni e proteste. 

La politica della Prussia così intraprendente. 
dal principio dell'anno 1866, non ha sinora in- 
contrato nessuna grave resistenza, grazie alla 
‘neutralità benevola della Francia, e quindi alla 

riserva în cui ‘si racchiuse la Francia ; ma ‘èssa' 
potrebbe ‘venir vivamente ‘contrariata il giorno 
in cui la’ Francia sortirebbe dalla sua riserva 
dopo ‘essersi’ posta d'accordo coll’Austria, e se' in- 
sistesse-per l'esecuzione dei. trattati di Praga in. 
ierpretatig.secondo, le intenzioni dei. loro autori. 
Ma chi sono gli autori del trattato dì Praga ? A 
chi appartiene il diritto d’interpretarli ? Si so- 
stiene a Berlino che i soli autori di tali atti sono 
coloro che li hanno firmati) vale a dire l’Austria 
e la Prussia. È 

Si ‘opina ‘altrimenti a Parigi ed/a Viénna. Si 
dice che quantunquevi trattati: di pace! di Praga 
non portino .‘che le firme delle due parti: belli 
geranti, nondimeno. furono; discusse e redatte in 
tre., che la Francia li preparò colla sua media-, 
zione; che essa prese la più ampia parte. alla 
doro redazione; che esistono, persino in questi 
atti, delle stipulazioni chiòste dalla Francia, ed 
alle quali Ta Prussia consenti per sola deferenza 
verso la Francia. © Ù 

Sotto questo rapporto dunque, la Prussia a- 
vrebbe assunto un obbligo verso la Francia; che 
avrebbe il. diritto di sorvegliare l'esecuzione dei 
trattati ‘in ciò che la concerne, ©. di, richiamare 
i suoi obblighi alla Prussia, se quella li dimen- 
ticasse o se si dimostrasse disposta ad aggior- 


l'attorniava di cure e di attenzioni, moltipli- 
cava verso di lei le testimonianze dell'amore 
il più ardente, abbellivail di lei ritiro di 
tutto quanto ‘poteva lusingare i di lei desi- 
derî, ma non le permetteva di uscire. 

In mezzo al parco ergevasi ‘unà cappella 
rustica di cui il caprifoglio tappezzava, le 
pareti ‘e che due larghi platani coprivano 
della loro ombra tutelare. In quel Inogo, tutte 
le domeniche, un ministro del Signore veniva 
a celebrare i santi misteri ed a portate le 
consolazioni divine agli ospiti del piccolo ri- 
tiro. Era questo un ‘prete ‘venerando, dai ca 
pegli bianchi ‘è di cui l'età aveva indebolito 
le forze senza affievolirne il coraggio. 

Una domenica egli non'venne è tutti ne 
parvero sorpresi. Palestrinî usci per saperne 
contezza e seppe che. era morto. ‘La coster- 
nazione di tutti coloro che abitavano questo 
oscuro soggiorno fu straziante; il padrone di 
casa s1 affretlò di dare al yegliardo un suc- 
cessore ed in questo modo Matilde potè con- 
tinuare a compiere i suoi pii esercizi senza 
varcare la soglia della casa. 


Un giorno ‘în cui essa rinnovò presso lo | 


sposo le abituali istanze per ottenere di po- 
ter visitare la niadre  èd in cui egli l'aveva 
bruscamente abbandonata ‘senza risponderle, 


Matilde venne a sapere, per caso, clie il nuovo 


sacerdote, chiuso nel confessionalé, ascoltava 


narne indefinitamente l'effetto, od anche a disco- 
noscerli. i artazsse 

è Questo è nn 'punio capitale,..ci. scrivono ino 
« stri corrispondenti, e sul quale il signor di Bi- 
‘ smark non volle fare nessuna concessione si- 
« nora. Quest'uomo di Stato non ammetta il di 
«ritto reclîmato dalla Frangia di sorvegliare, di 
« sindacare l'esecuzione i ii di Praga. E 
« gli respinge. perentoriam ‘ogni ingerenza» 
« della Francia, e persino le osservazioni più 
« concilianti, più pacifiche, sotto pretesto che i 
« trattati di Praga furono conchiusi esclusiva- 
« mente fra due potenze e per regolare degli in- 
« teressi puramente tedeschi, la loro esecuzione 
« non può sollevare che difficoltà tedesche, nelle 
ic quali niun’altra potenza non tedesca ha diritto 
{«-d’ingerirsi... Questa. pretensione, del. signor di 
\« Bismark è assoluta, ed egli non vuole soffrirne 
(« eccezione, di sorta, cosicchè | se, ne prevalse 
\« quando il rappresentante del governo francese 
‘a tentò, ‘poco prima che il progetto del collo- 
\«'quio di Salisburgo fosse noto, di sottoporre al 
(« governo prussiano alcune osservazioni in fa- 
| €vore della! Danimarca. Si trattava del modo 
«con cui il governo prussiano intendeva adem- 
| « pire;agl’'impegni stipulati nell’art. 5, del trattato 
(«di Praga, riguardo alle provincie settentrionali 
l« dello Slesvig. » 


Y nostri ‘corrispondenti soggiungono : 

| ‘‘«@L’attitudine: ed ‘il’linguaggio dell’organo dell 
| « governo: della: Prussia, in. questa circostanza, 
| « non sembrano, (esser. stati abbastanza benevoli, 
| « e si racconta, dei particolari sul colloquio o sui 
| « colloqui che ebbero, luogo su di ciò, dai quali 
« si potrebbe dedurre che l'agente prussiano non 
« si è affatto conforniato alle regolè più elemen- 
| « tari del codice diplomatico coll’ esigere la cò- 
| « municazioue d’nn documento che ‘non doveva 
è « esser portato-a sua-notizia, ed-usando pubbli- 
| «: camente, di. questa comunicazione confidenziale 

«e non autorizzata... » e 
| Quindi i mostri corrispondenti. c’ intrattengono 
| sullo stato delle relazioni che. sussistono oggidi 
fra i gabinetti di Vienna e - di Berlino. e ricor- 
dano il modo di procedere del signor ‘di Bismark 
Verso l’Austria, non tenendo segretò il dispaccio 
| confidenziale che il barone ‘Westher, ministro 
prussiano a Vienna; gli aveva diretto il 19 giugno. 
Questo dispaccio ‘non oltrepassa forse il limite 
delle attribuzioni di un ministro plenipotenziario, 
e,si può dire che il sig. di Werther, scrivendolo, 
non fece che adempire ad un dovere..rigòroso, 
( poichè si limitò a trasmettere al suo governo le 
informazioni che aveva raccolte a Pesth, dove si 
era recata per assistere all' incoronazione dell’im- 
peratorè Francesco Giuseppe 'come re ‘di Unghe- 
ria, ed a rendere conto-delle sue impressioni; ma 
la pubblicità data a questo documento irritd' mol- 
(tissimo il governo austriaco, che la:consideròco= 
‘me un'offesa: allìimperatore ed'una minaccia. con- 
tro l'impero. L’ offesa all’imperatore si troverebbe 
nel brano, del dispaccio in cui il barone di Wer- 
ther dice,nettamente che Francesco Giuseppe ap- 
| provò, sulla proposta del conte Andrassy, certe 
‘misure importanti è di cui l’effetto è stato ‘eccel- 
lente, « senza sospettarè del loro profofido signi- 
\ficato. » Sî'vide una minaccia in um altro brano 
invcui il sig. di'Werther:risponde'al:sig. di Bi- 


ismàrck che lo savevac incaricato d’investigare! 


«se; -ed a qual punto gli. ungheresi .sono. rico- 
\noscenti; verso la. Prussia, alla cui influenza essi 
{son debitori, in, definitiva, della loro, attuale si-. 
\tuazione. » : 


Il sig. odi: Werther risponde: 

‘« Le informazioni che [raccolsi sullo stato del- 
| l'opinione nell’interno dell'Ungheria mi convinsero: 
\che-invtutti i rami. della società si. nutre molta 
riconoscenza e simpatia verso Ja Prussia... L’au- 
striaco tedesco non è.amato dagli ungheresi, che 
ci riguardano a noi, prussiani, come loro futuri 
\ed immediati protettori ‘contro le tendenze domi- 
\ natrici di' Vienna. » 
| "Bi dura falicaa ‘comprendere; dicono i nostri 
corrispondenti’, ‘che un! tal documento sia stato 
pubblicato, a meno::che non si' sia voluto, a Ber- 
lino; provocare una nuova rottura coll'Austria. 

«E vero; aggiungono; eche-il sig; di Bismark 
« respinge energicamente la responsabilità del- 
«,l’indiscretezza,, cioè, «quanto costituisce l'offesa. 
«E per ispiegare come le cose possono essere 

« accadute, egli racoonta ch'egli dovette, come è 
« l'abitudine costante delia cancelleria prussiana, 
« mandare delle copie del dispaccio confidenziale 
« del'sig: di Werther a tutti gli'ambasciatori è 
| € ministri della Prussia‘; affiichè fossero infor- 
« mati, ve lascia ‘intenderè ch’esso. potè venire 
« sottratto: da; qualcuno) di;tali depositi evpub- 
«blicato [per-opera di: qualche nemico della Prus- 
« sia. Malgrado questa: spiegazione, il. Gabinetto 
«di Vienna conservò. un profondo. risentimento 
« contro il Gabinetto di Berlino, il quale non se 
< allarmò realmente ‘chè ‘allorquando fà preve- 
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in quel momento la confessione di parecchie 
delle persone addette alla casa. Essa. vi corse 
ben risoluta a esporre le di lei pene in seno 
all'uomo di Dio e colla speranza che questi la 
aiuterebbe a vincere la resistenza che Jo sposo 
opponeva all'adempimento di ciò che essa 
considerava Come un sacro dovere. 

Quale tion fu però la' di lei meraviglia u- 
dendo il ministro ‘degli altari rimproverarle 
con dolcezza Ja poca sommissione ai decreti 
| dell'Eternò ed alla volontà di colui che essa 
erasi data per padrone e per sostegno. 

— Egli vi ama teneramente, aggiunse il 
sacerdote, e credete pure che senza forti rà- 
gioni non si opporrebbe al vostro desiderio! 
Temete di ‘distraggere da voi stessa la fe- 
licità della quale godete ! La curiosità per- 
dette la nostra prima madre. Accettate la 
| privazione che vi è imposta in espiazione 
| del fallo che avete commesso ! La vostra u- 
Dione fu contrattata senza Îl consenso di co- 
lei alla quale Lutto dovete; voi vi siete sot- 
| tratta alla di lei obbedienza. Oggi, divenuta 
| più ragionevole sappiate rispettare quella che 


| avele giurato ‘al vostro sposo è temete di 
perdere, dimenticandola, la parte di felicità 
, che il cielo vi accorda ‘in’ questa valle di ta! 
grime ! 
Immobile di sorpresa, Matilde ascoltàva an' 
cora dopo che ‘il'sant'uomb aveva cessato di 


a nuto del prossimo colloquio fra i due impera 
« torì. Ma allora il sig. di Bismark comprese le 
« conseguenze che potrebbero. risultarne. Egli 
c_presèidapprima il partito di negare il Colloquio 
« poi fece dire, che il medesimo sarebbe senza 
è inconvenienti, perchè esso non avrebbe avuto 
nessun carattere politico ; ma. il fatto è là, ed 
è il sig. di Bismark, che. se ne irritò, fini col 
« dendinciarlo alla Germania, per riaccendere le 
« suc passioni, ed all'Europa pet i si 
«sue, inquietudini, Noi siamo dunque, entrati in 
Luna ‘Specie di GHSÌ che nob è andora visita 
« dalle vie diplomatiche; è che probabilmente non 
« ne uscirà. Quale sarà, in tale crisi, la parte 
«spettante agli Stati tedeschi. del sud? ao # 

Ci si promette su questo punto speclale delle 
informazioni che. ci aflretteremo. di. porgere ai 
nostri lettori, lasciandone tutta la responsabilità 
ai nostri corrispondenti, come lo facciamo per 
quanto concerne le informazioni che precedono. 


————_——tsm-e-qmm__—_— 


Riproduciamo dalla  Situation, lasciando- 
gliene tuttà la responsabilità; ‘il seguente : 


Abbozzo: d'un. trattato: fra la Prussia, rappresen-. 
tante-la. Germania. e. l’Austria. 


T La Prussia ‘non vuoleFin nessun modo im- 
pédire all'Austria’ di estendersi in Oriente. poi- 
chè in tal modo sì sarà ‘opposta ‘una diga dure- 
vole ai progetti di conquista délla Russia; e la 
pace, dell'Europa; sarà lassicurata. e) 

II. Se l'Austria. non. pone ostacolo. ai tentativi 
della Gerfnania verso l’unità, la. Prussia si. di- 
chiara pronta ad adoprare la sua influenza pres- 
so la Porta affinchè essa corsenta a lasciare che 
il Montenegro; la Boemia, la ‘Serbia ed i Princi- 


pati datiubiani riscattinola lorò indipendenza con |: 


una somma di danaro, e che questi paesi avendo 
‘un’amministrazione ‘indipendente; si pongano di- 
plomaticamente ‘0 militarmente; | sotto la prote- 
zione di S. M. l'imperatere d’Austria che diverrà 
il.loro capo supremo militare, 

I. A tali condizioni, la Prussia e l’Austria 
garantiscono alla Porta le sue possessioni terri- 
toriali, purchè ‘essa accordi ai suoi sudditi  cri- 
stiani ‘intera libertà dî esercitaré il loro culto, e 
che’ ceda l’isola di Candia alla Grecia, verso una 
indennità pecuniaria. 

IV. Se questo progetto non potesse venir rea- 
lizzato ‘in via diplomatica; la ‘Prussia presterà al- 
l'Austria, sua alleata, il. concorso necessario; per= 
chè l’Austria s'ingrandisca in Oriente colle armi 
alla mano. 

V. AI contrario, e prendendo in considerazione 
questo impegno della Prussia, l'Austria non porrà 
più ostacoli allo sviluppo della ‘Germania ‘come 


Stato ‘unitario; e dal canto ‘suo farà parte cogli! |} 


Stati tedeschi della corona della. Federazione te- 
desca. Ù 

VI: Si M. l'imperatore d'Austria. consente a ich 
le: sue truppe tedesche,.iu caso d'una guerra della 
Germania con una potenza estera, siano poste 
sotto il comando in capo del.re di Prussia. 

VH. S. M. il re di Prussia porrà un numero 
uguale delle sue truppe a disposizione dell’impe- 
ratore d'Austria, ‘e sotto il suo comando, nel caso 
in cui PAustria fosse minacciata da una guerra 
da una potenza estera. 

VII Gli Stati d'Austria e ‘di Germania confe- 
derati si guarentistono ; reciprocamente: le: loro 
possessioni territoriali ‘e. consolideranno: così la. 
pace dell'Europa. Ù 

IX.,S.,.M. l’imperatore. d’Austria, consente a 
che, con decreto del Pàrlamento, le stesse leggi, 
monete, misure è pesi che sono in vigore in Ger- 
mania, [Siano introdotte neì paesi tedeschi della 
sua Corona. 

X. S. M. l'imperatore d'Austria ‘si ‘fa coronare 
in ognunò degli’ Stati della sua corona ‘e nomina 
i-suoi fratelli e cugini vice-re. di-questi Stati. 
Questi vice-re.assisteranno al: gran Consiglio dei 
principi tedeschi. (Deutscher Furstentag): 

XI Infine l’Austria esige che la Prussia lasci 
ad ogni Stato, tedesco, un’amministrazione interna 
indipendente, ch’essa garantisca ad ogni principe 
tedesco. la sua sovranità, e ch'essa renda, ad ec 
cezione dello Slesvig e dell’Olsjein, gli Stati an- 
nessi, ai loro antichi possessori, riservandosi sol- 
tanto la diplomazia “e la forza armata di questi 
Stati, ‘afline di rappresentare da sè sola all’estero 
il diritto della Germania. 

XII Verso. le condizioni succitate; gli Stati te- 
deschi dell’ Austria, come. pure la  Baviera;,.il 
Wurtemberg ,.il Baden e } Assia, entrano. nella 
nuova. Confederazione germanica , e. riconoscono 
il re di Prussia, Guglielmo I, quale imperatore 
della Germania, 


Questo progetto di trattato è stato presentato 
a Vienna dal conte di Reck, poco prima della 
famosa missione del famoso conte di Tanfkrchen. 


RIT IEEE MEET ITA 


La stampa bismarkiana lo smentirà, certamente; 
ogni malvagità può negarsi , ma noi attestiamo. 
sul nostro onore l’ autenticità di questo docu- 
mento, e speriamo che la nostra parola prevarrà 
contro la fede prussian ha; ° 


“NOTIZIE ESTERE. 


I giornali francesi giunti oggi sono quasi 
privi di notizie. ire 

"La Corr. gen. autr. del 6, riferisce un te- 
Jegramma ricevuto dalla Neue freie Presse 
‘in data ‘del 30, ‘secondo il’ quale il barone di 
Beust avrebbe dichiarato al governo. bavarese 
che le negoziazioni di, Salisburgo non concer- 
nevano la. Germania. meridionale e che la 
Francia e l’Austria erano d'accordo per non 
intervenire negli affari di altti Stati. Credia- 


mo essere hen' informati ; ‘aggiunge la sud- || 


detta Corr; gén.»dutr., (dicendo che. nella sua 


idichiarazione, il sig. di Beust fece sapere a. 


(Monaco che, l’ intervento negli affari. degli 
Stati del Sud della Germania, non formò n 
nessun modo il soggetto di trattative a Sali- 
sburgo. 

La stessa Corr. gen. ‘autr. annunzia che il 
‘barone di Hubner vuol recarsi per qualche 
tempo ad. Aussee prima della sua partenza 
per Roma. Si dice che non ritroverebbe per 
ora ‘in quella città, le persone colle quali deve 

‘entrare ‘in'negoziati. nY 
L’Havas-Bullier ha da Madrid, 4: 
« Un proclama del maresciallo Narvaezal- 
\P.armata felicita, .i. soldati; per. la. loro fe- 
i deltà alla regina ed alla loro bandiera, e.li 
eccita a perseverare nel compimento dei loro 
doveri. » 

E in data del 6: 

<In'una circolare diretta ai vescovi, il mi- 
nistro della giustizia dice che! si occuperà 
specialmente della pronta e completa esecu- 
zione del concordato del 1851, e domanda.il 
loro concorso. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzcita ufficiale del 9 corrente con- 
tiene: 

1. Un.R. decreto del ‘28 ‘agosto. con il 
quale, a modificazione: delle; tabelle A. .e B 
indicanti la circoscrizione delle. direzioni com- 
partimentali del demanio e delle tasse, e di 
quelle delle imposte dirette ‘e del catasto, in- 
serte nel R. decreto'17 luglio 1867, n° 3809; 
è stabilita in Bari Jasede della Direzione 
del demanio e. delle tasse. sugli affari, e in 
Lecce quella delle imposte dirette e del ca- 
tasto. 

È instituita in Foggia una Direzione spe- 
ciale per le ‘operazioni relative all’ affranca- 
zione. delle. terrei del Tavoliere. di Puglia, 

2. Un R. decreto del. 28. agosto ,.a tenore 
del quale la Direzione generale delle gabelle 
farà parte integrante del Ministero delle fi- 
nanze, ed eserciterà le sue funzioni secondo 
i.regolamenti e nelle forme ch’erano in vigore 
al 31 dicembre 1866, a datare; dal-1°, ottobre 
1867. 

A quel R. decreto fa seguito il ruolo degli 
impiegati da assegnarsi alla direzione gene- 
rale delle gabelle, i quali sono in n° di 140 
che. percepiscono. complessivamente. l’ annua 
somma di L. 350,900, cioè: Un direttore ge- 
nerale, L. 8,000; un ispettore generale, L. 6,000; 
nove direttori capi di divisione, tre a L. 6,000, 
due a L. 5,000 e quattro a L. 4,500; tre ispet- 
tori centrali, uno a L. 5,000 e due a L: 4,500; 
otto capi. di.sezione aL. 4,000; trenta se- 
gretari, quindici a L. 3,500 e quindici a 
L. 3,000; ottantotto applicati, ventidue a 
L. 2,200, ventidue a L. 1,800, ventidue a 
L. 1,500 e ventidue ‘a L. 1,200. 

3. Alcune disposizioni nel personale! di se- 
greteria: delle prefetture. ; 

4. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ ordine giudiziario. 


[i I ii rie ere] 


parlare. Sembravale che questa yoce paterna 
ma severa, non le fosse sconosciuta ; essa 
non colpiva per la prima volta il di lei o- 
recehio ; ma quale orribile avvenire non le 
Vaticmava essa? La religione aveva essa 
forse il diritto di ‘strappare per sempre una 
figlia alla propria madre non appena il ma- 
trimonio l'aveva legata ‘allo sposo di sua 
scelta ? 

— Quale è questo abisso di mistero? 
sclamò la povera Matilde ‘slanciandosi verso 
il cancello del confessionale. In nome del ciélo, 
ditemi ‘padre, quanto tutto ciò significa ? 

Il vecchio emise un profondo sospiro. 

— Ciò significa, aggiunse egli bentosto e 
dando alla sua voce un'tnono ancor più so- 
lenne, che' la tranquillità‘ ‘di turtà 1a vostra 
vita dipende dalla vostra discrezione. Repri- 
mete una curiosità mondana che ron: può che 
alienarvi il cuore ‘del ‘vostro sposo ! Gudete 
del bene-che vi è offerto ! Contentatevi della 
tenera affezione che egli vi ‘porta.! Adempite 
ai vostri doveri verso il cielo e verso il ma- 
rito e lasciate il resto alla Profvidenza. 

— Ma mia madre? la mia povera madre? 

= Vostra madre ebbe vostre notizie, essa 
sa'che siete felice. 

— Chi glielo disse? 

Sio 7 

— Noi dunque la conoscete? 


| ignorava ‘che 


— Si, Matilde. lo Ja conosceva ancora pri- 
ma della vostra nascita. Io stesso. fui suo 
direttore spirituale a Napoli, fui io che la se- 
gui per aiutarla a compiere i suoi doveri re- 
ligiosi a Pisa e che non la lasciai, figlia mia, 
che per consolarvi della sua assenza e per 
mostrarvi fino all'ultimo mio sospiro la strada 
che conduce al cielo. 

Matilde non tardò a riconoscere il padre 
Angelo, il suo direttore spirituale di Pisa, ed 
un torrente di lagrime le inondò il viso. 

— Non sono interamente abbandonata, di- 
cevasi essa, qualcuno veglia sopra di me. 

Passarono molti istanti prima che potesse 
ritrovare la-parola; l'emozione | oppresse. Fi- 
nalmente qualche sillaba male articolata le 
uscì dalle labbra in mezzo ai singhiozzi. 

— Padre mio! disse, ditemi per carità se 
mi sarà concesso di rivedere mia madre? 

— No, figlia mia; ed 10 mancherei a tutti 
i miei doveri se mutrissi nell'animo vostro 
una speranza che non deve mai realizzarsi 

— Non rivedrò dunque mai ]a povera ma: 
dre mia? 

A questo punto le lagri î 
È ta igrimesoffocarono la voce 
e Essa rimase lungo tempo senza potere prof- 
‘erire una parola. Il buon Prete, il quale aveva 
una lunga esperienza del cuore umano, non 

In Questi orribili strazi dell’ a- 


© Ta Gaasettà ‘ufficiale 
non ufficiale. pubblica una cifcolare che, in 
data del 6 corrente, il ministro diagricoltura, 
industria e commercio, indirizzò agli uffici di. 
bonificazione nelle provincie 


del 9 nella na parte 


le-strade ausiliarie di bonificamento. 4 “rd 


CRONACA DI FIRENZE — 


ei 


Annunziamo con piàcere che'lo' stato :s8- > 
nitario della nostra città perdura ad essere 
ottimo, e che da quarantott'ore a questa 
parte non vi si ebbe a deplorare nessun caso 
‘di cholera. ) e BIL 


h 


* Come fu annunzìato, domenica scorsa la. 
R. Accademia della Crusca tenne tornata s0- 
lenne nella ‘sala detta del Buon Umore. 

Il segretario dell’ Accademia; comm. Bru- 
none Bianchi, ‘annunziò stampato ‘il prinio 
‘fascicolo del. Glossario ;che. comprende. le let-, 
tere ‘A e. B, e che ha.136 pagine. Annunziò . 
poi che nel corso dell'anno la Crusca aveva 
messa in pronto per Ja staiipa quasi la 
(quarta parte della Jettera €, ‘una ‘delle più 
copiose del nostro alfabeto, e dopo aver detto | 
(che a compire un vocabolario quale -dey' es-. 
sere. quello della Crusca ci vuole tempo, ag-. 
‘giunse che la Crusca attuale vuole farsi ita- 
liana quanto più è possibile, non avendo î 
pregiudizi di coloro che'avrebbero voltito stroz- 
isar la lingua nelle angustie del Municipio e’ 
seccarne il nella, cuna. ; 

- Dopo che il comm. Bianchi ebbe terminato 
‘il suo discorso e fatta la biografia di Pietro 
Fraticelli, accademico residente, il senatore 
R. Lambruschini, altro accademico residente, 
parlò Della naturvì dell'umano linguaggio ,) e 
riscosse applausi come già ne aveva riscossi, 
il.comm,. B., Bianchi.., Lu 

A. quella solenne tornata della Regia Ac- 
cademia della Crusca assistevano molti illu- 
stri personaggi ‘e non poche signore. ? 


Come risulta dai registri dello stato civile,» 
nel mese; di agosto :testè decorso ,. il. movi- 
mento: della popolazione, del comune di Fi- 
renze fu il seguente: : 

Le nascite. sommarono a 619, cioè: nati 
legittimi 441, maschi 239, femmine 202; nati 
illegittimi 23, maschi 13, maschi 13, fem- 
{mine 10 ; ed‘ésposti 129; femmine «71, ma- 
schi 58. into ; aprir 

I nati-morti, furono 29, cioè : legittimi 17 
‘maschi. è quattro femmine ; illegittimi 4 ma- 
schi, ed'esposti un maschio. 

Nello stesso mese vennero celebrati 86 ma- 
trimoni, ‘vale:a dire:64 fra nubili e celibi, 
14 fra vedovi .e mubili, 5 fra celibi e vedove, 
e 3 fra vedoyi e. vedove. r 

Nell'agosto morirono 450 persone, cioè: 163 
celibi, 118 nubili, 62 maritate, 43 coniugati, 
38 vedove e 26 vedovi. È , 

Dal:1° gennaio al 1° settembre, corrente j; 
nel comune. di Firenze si ebbero :4663. na- 
scite, 3499 decessi e 792 matrimoni. 


Pietro Corelli, scrittore fecondissimo , au- 
tore di una Storia di Casale, del romanzo 
storico Da San Quintino ad Oporto e di non' 
poche produzioni drammatiche, dopo lungae: 
penosa malattia, moriva; l’ 8 corrente com- 
pianto da quanti lo conobbero. 

Da venti anni a questa parte, Pietro Co- 
relli era revisore al Senato del Regno. 

L'altro ieri, faon ‘di porta a Prato, vente 
arrestato un contadino, che,|conducendo sha- 
datamente in via Guicciardini. un barroccio 
a cui era, attaccato un somaro, investì un 
ragazzetto di anni undici, e gettatole fra le 
ruote di un' altro barroccio che transitava 
di là, gli cagiond la frattura' della spalla 
destra. 


La notte passata le guardie di pubblica 
sicurezza artestarono quattro giovani che 
con' canti è schiamazzi turbavano i sonni dei 
pacifici cittadini. 


nimo, le consolazioni. sono. talvolta dolorose, 
spesso insopportabili e sempre inutili. Egli 
lasciò libero sfogò a questo dolore ed allor- 
chè Matilde, più tranquilla, gli ebbe detto 
con dolcezza: 

— Ahimè! Ahimè! forse mia madre non 
mi ha perdonato? forse m'accusa' d’ indifle- 
renza e d’ oblio? 

— Se questo pensiero vi conturba, rispose 
il vegliardo, io stesso andrò @ trovarla e vi 
porterò il suo perdono, ma a condizione che 
d'ora innanzi sarete più calma, più ragione- 
vole e che non cerchérete mai a scoprire ciò 
che una saggia prudenza deve continuare a 
celarvi. i 

“Matilde ;glielo promise colle lagrime, agli 
occhi, ma da quel momento in poi vaghi ti- 
mori e crudeli sospetti vennero ad avvelenare 
la di lei esistenza. Palestrini mostravasi sem- 
pre tenero, amabile e buono; ma spesso era 
forzato ad assentafsi e tutte le volte in cui 
rientrava, il suo pallore, «il suo. sguardo toryo, 
il suo petto oppresso .spandevano sopra tutta 
la sua persona. un non so.che di sinistro e 
di spaventevole. Lo si sarebbe, preso. per un 
malfattore. Matilde non poteva. trattenersi da 
un fremito. Egli se ne avvedeva e si allon- 
tanava sospirando. 


(Continua) !"* 


i signo 
menico, Levi Giacomo. 


da 
ti 


di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 29,6: e.la minima di 19,6. > 
‘Nella notte del 9 settembre la tempera 
tara minima di + 18,0. 


Nola, dei decessi denunziati nel giorno. 8 sel- 
tembre 1867. . d È) 
Curradini Gaetano, d'anni 59 — Favilli 

Anna, id. 84 — Franciolini Ferdinando, id. 68 

Guarnieri Carolina, id. 77 — Morelli Teresa, 

id. 40 — Guerrini Annunziata, id. 50 — Mi 

chelisIsabella , id. 32 — Gennini Domenico , 

id 27 —Del-Conte Clorinda, id. 60 — Bianchi 

Andrea; id. 78:— Pucci  Violante,, id. 96. 
Più, 1 bambino di mesi £._ 

Gli ‘atti di pascita denuziati‘ nello ‘stesso 


giorno, furono , 23; cioè 7 maschi e,,15 fem-, 


mine. 
Matrimoni del dì 8 settembre 

Giuseppe Lacchini, giovane di negozio, di 
Firenze, e Merope Manetti, att. a casa, di 
Firenze. 

Papini Giuseppe, lavorante- alla fonderia 
dei caratteri, di Firenze, e Teresa Fraschetti, 
att. a casa, di Firenze... . 

‘ Luigi Scardigli, facchino, di Vinci, ed Anna 
Calugi, lavorante di cappelli di paglia, di 
Vinci. : 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


È 


i 


= 18 corrente, dal ministro dell'intetno 


fu pubblicata l'ordinanza di sanità marittima ‘ 


num. 30, che è del tenore seguente : ; 

La quarantena in vigore per le provenienze 
dal golfo di Palermo è da oggi in poi rivo- 
cata nei porti e scali sottoposti a contuma- 
cia e ridotta val. periodo di sette giorni nei 
porti incolumi. 


ranno sottoposte ad una contumacia di sette 
giorni le navi partite da oggi in poi dal li- 
torale del golfo di Salerno compreso. tra quello 
di Napoli ed Agropoli esclusivo ,.e, tra. Mar- 
sala: eCapo Feto inclusivi , e conseguente- 
mente saranno in detto litorale rivocate da 
questa. data.le contumacie in vigore per cho- 
lera ad eccezione di. quelle. per i porti di 
Trapani e Messina che vi resteranno ridotte 
al periodo di giorni sette semprechè abbiano 
avuto traversata incolume, restandovi ferme 
le prescrizioni del decreto 29 aprile prossimo 
passato perle navi.di qualunque provenienza 
con circostanze aggravanti. 

Alcuni giornali, riportando dall’ Avvenire 
di Napoli la notizia di una decisione della Corte 
d'appello di quella città, intortio alla questione. 
se i dazi di entrata si potessero o no pagare 
con carta, riferirono che colla decisione me- 
desima era stato dichiarato nullo il decreto 
del 14 luglio 1866, dal quale fu stabilito che 
il pagamento di quei dazi dovesse effettuarsi 
in mumerario. 

La Camera di commercio e. d’ arti di Fi- 
renze, avendo chiesta a quella di Napoli co- 
pia dell’ anzidetta decisione , ne pubblicò un 
sunto nel suo bollettino, dal quale apparisce 
come la Corte d'appello di Napoli non dichia- 
rasse nullo il decreto, ma decidesse ‘soltanto 
che i dazi sulle merci introdotte în dogana 
prima del 10 agosto 1866, giorno dell’attua- 
zione di quel decreto, si potevano pagare in 
carta. 

— A proposito della imminente inaugura- 
zione della Galleria Vittorio Emanuele di Mi- 
lano, dicesi, scrive la Perseveranza del 9, 
che S. M. entrerà dalla porta prospiciente la 
piazza della Scala, e.-condotta. nel centro 
della Galleria, là dove dall’ asse principale 
partono altri due laterali, che danno a quel 
monumento la forma d'una croce, apporrà 
la sua firma al verbale dell’ inaugurazione 
uscendo per l’altra porta che mena alla piazza 
del Duomò. 

A questa cerimonia assisteranno numerosi 
invitati; indi la Galleria sarà aperta defini: 
tivamente al pubblico. S. A. R. il principe 
Umberto non può per ora intervenire. S. M. 
sarà' accompagnata dal presidente del Con 
siglio e dai dignitarii di corte. Il nostro Mu 
Ricipio, ricordando un desiderio espresso nel- 

Ultima sua gita‘a Milano da S.A. I. il prin- 

se Napoleone, ‘gl'inviò speciale lettera d’in- 
ito, 


— Intorno ai fatti di Ardore, scrive. l'/- 
talia di Napoli del 7, sono arrivate -le se- 
Buenti notizie, spedite questa mane per' tele- 
grafo da Gerace : 

Il capitano Perona del 68° con mezza com- 
pagnia ed un ufficiale de’ carabinieri, non 
appena fu avvertito de’ tumulti di Ardore; 
mosse rapidamente a’ quella volta. 

Spaventati, gli abitanti di Ardore, si die- 
ero, alla figa, e fin da ieri il paese è stato 


i, Dainelli e. Papini. Accompagnano 
ci Romani 


i prof. Pietro, Nocentini Do- 


esatto. 


delle sue. 


diane nella masseria di Vi 
dove soleva Nata suoi al fari. 


Poco dopo entrà uno sconosciuto con una 
pipa in bocca e domanda in piacere un poco 


di {pa per accenderla. j 
0 sconosciuto avea un viso obliquo da 
mettere il freddo addosso. | | di 


Gettò costui lo sguardo attorno come per 


vedere chi: vi fosse e dopo avere accesa la ‘ 


pipa fece nn fischio ed ecco entrar dentro 
il capobanda Viola coni suoi soliti seguaci. 

11 malcapitato Dè Lorenzo fa preso senza 
dirgli una parola. e portato via. 

.— Nella settimana scorsa, scrive il Cor- 
riere di Puglia di Bari del 7, insieme ad 
una grande diminuzione. nel numero degli 
attaccati dal cholera in tutta là provincia, si 
è notata una gravezza quasi inusitata .del 
morbo. Infatti su 168 casi si sono avuti 163 
motti dal mezzodì del giotno ‘29 agosto a 
quello del 3 corr. Queste cifre unite a quelle 
pubblicate finvdalla comparsa dell’ epidemia, 
formano un totale di casi 15999 con ‘morti 
8797. 

— Questa mane, scrive il Giornale di Si- 


cilia del «6, il generale Medici arrivava a 
Palermo a_bordo. del piroscafo Napoli, reduce 
da Messina, ove sgraziatamente fu obbligato 
di lasciare. il capitano sig. Tabacchi Tito, 
battaccato dal cholera, ‘che lo aveva accom- 
pagnato-in quella gita. 


— Ieri, scrive .il Corriere Siciliano del 6, 
il marchese di Rudinì, prefetto di Palermo, 
è partito ‘a bordo dell’Elettrico, in grazia di 
un breve congedo ottenuto per! motivi di fa- 
miglia. 


Monumento a Zeonardo da 
Vimei.— La Lombardia dell’ 8 annunzia 


che, la Giunta municipale di Milano aderì al 
progetto del cav: P. Magni che si offerse di 
inalzate a proprie spese nel centro del riòr- 
dinato giardinetto in piazza della Scala e sul- 
l'asse della nuova Galleria, il modello, di 
naturale grandezza, del monumento da eri- 
gersi a Leonardo da Vinci. Con simile spe- 
rimento, cui non mancavano di ricorrere an- 
che i nostri ‘antichi maestri, si potrà sopra 
luogo dedurne meglio Te ‘opportune dimensioni 
e meglio studiarne le singole parti prima di 
accingersi ‘all’ opera. 


Il monumento si compone della statua di 


Leonardo da Vinci, con-piedestallo rettan- 
golare adorno a quattro bassirilievi, rappre- 
sentanti le quattro arti, nelle quali fu sommo 
il grande italiano (architettura, pittura, scul- 
tura e meccanica). Agli angoli le statue dei 
suoi quattro primari scolari. 


Il monumento sarà scoperto domenica ven- 


tura in occasione dell’ inaugurazione della 
galleria Vittorio Emanuele. 


Processo di stampa. —leri, scrive 


la Gazzetta di Milano dell’ 8, agitavasi di- 
nanzi al Tribunale correzionale di Milano un 
interessante processo di stampa, promosso 
contro il gerente del Gazzettino dal direttore 
del giornale la Platea per rifiuto da parte 
del primo di inserire una lettera del secon- 
doy inviata da pubblicarsì a termini di legge. 
Il tribunale ritenne che il fatto del contenersi 
in una risposta espressioni ingiuriose esimesse 
un giornale dall obbligo di riferirla e che il 
disposto della legge sulle inserzioni non com- 
prendesse l'obbligo in un giornale di pubbli- 


care insulti al proprio indirizzo: per cuì ri- 


mandava assolto il gerente, che era stato egre- 
giamente difeso dal'bravo avv. Roechini. 


Movimento nel porto di Paler- 
mo. — ll Giornale di Sicilia del 5 scrive 
che; la statistica navale mensile redatta nel- 
l ufficio marittimo ‘di Palermo, per. il mese 
di agosto testè spirato, presenta i seguenti 
dati sul movimento di quel porto: ». © — 

Gli approdi e partenze per operazioni di 
commercio furono n° 341. con ton. 57853, 
cioè n° 240 per.ton. 14346 bastimenti a vela, 
e n° 101. per ton. 43509 a vapore: I basti 


fanciulli e non è 


| — AllItalia di Napoli del 7 scrivono da 
Salerno che l’infelice Nicola Bellofatto dopo 
essere stato sequestrato dai briganti, venne 
da essi trucidato al di sopra del Torrente 
| Fredano nel comune di Gernaldo. 


— Il capo banda Viola continua a farne 


Il dì 29 agostò unital Prospeto De Lorenzo 
di Latronico recavasi verso. le ore pomeri- 
De Luca 


Farina; ‘a 
0 meno abitate da 
vw Ultimamente, un 
pra una 


Gian Gi 


sotterranee 


ad uso delle scuole di 
. Francesco = 


| 


n sai ITEY 
— Sì signore. Essa è ancora ato 
in ‘cui era nel'secolo scorso. alia siae, 
— Voi volete scherzare ! 


n» 


Ecco 


ile qa i Ei 


— Ah! i 

— Questo è l'armadio in cui metteva la 
sua biancheria. if nina 5. î 
— 0h! 


— Egli si è seduto in quel ‘canapè’ ‘men-. 
tre-quell’orologio suonava le ore. Finalmente, 
ecco il suo letto...... 7 

. Bene, bene, ma spero che dopo la morte 
gi Honssote ne saranno stale cambiate le 
suola. 


TT, TT————_—_—_—__ 
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mero 288, e quelli con bandiera estera è | gnani. 


n° 53. nà 

Progresso culinario. — Dopo l'ip- 
pofagia non vi è da meravigliarsi che si fac- 
ciano avanti l’onofagia e l’emionofagia. 

A Lione, quel prefetto autorizzò testè la 
véndita della carne di cavallo, di asino è di 
mulo. ; 

Le prune di Mumas. — P. A. fio- 


tentito natra che, un giorno che andò a tro- | 
ware Alessandro Dumas, ebbe secoluì, il se- | 


guente dialogo : 

—.Fate colazione con me? . 

— Grazie mille. Ho già mangiato. 

— Assaggiate almeno queste prune. 

Così dicendo, il fecondo romanziere pre- 
sentò al traduttore di Dante delle prune poco 
helle. 

— Grazie, — rispose Fiorentino. 

— Fatemi il piacere, — riprese Dumas, = 
di assaggiare una di queste prune, eppoi ve 
ne dirò il perchè. 


L’Industriale romagnolo. Rivista di agricoltura, 
industria e commercio, diretta dal prof. Giuseppe 
Ricca.-Rosellini. — Anno I, — Fascicolo, V. — 
Luglio 1867. — Fontì (Emilia) presso l'editore 
Febo Gherardi. 

Parigi tascabile, Guida pratica illustrata per i 
forestieri in Parigi e ne’ suoi dintorni. Edizione 
italiana fatta sulla seconda parigina di H. A. De 
Conty. — Tonno; presso l'editore Augusto Fe- 
" Negro. 
orario del viaggiatore per le centò città 
italiane. Orario. genera'e delle strade ferrate e | 
della navigazione in Italia. Rivista mensile delle 


avvo- | Chiò sivivaole: 


Parigi, come già ci era 


corrisponde 


È Sani 


I, qa 


degl a Parigi? Fronarò la Pras- 
Venezia © | sia nelle sue mosse? Arrestare la Germa= 


Smania di Verona — V. 
Rosi: fica “ne { Dia nel sno cammino? _ 


fi 


consolare, pubblicato per cura del Mi- 
nistero degli affari esteri.di S. M. il Re d'Italia. 
— Volume IL — Fascicolo 11° — Giugno 1867. 
— Tonwo, tipografia G. B. Paravia e comp. 

Trattato di orologeria moderna di Claudids Sau- 
nier. Prima versione italiana con note di un di- 
rettore d'una scuola italiana d'orologeria. — To- 
rino, presso l'editore Claudio Perrin. 

Progetto di statuti per l Associazione coopera= 
tiva in partecipazione italiana a carature;— To- 
niso, tipografia di Claudio Perrin. : 

Elogio funebre del sacerdote Giovanni Antonio. 
Rayneri, detto dal sacerdote Carlo Gusmitta. — 
Ifontoxa, tipografia di Salvatore Rossi. 

Sul compartimento territoriale e sull'ordinamento 
giudiziario ed amministrativo del regno d' Italia. 
Cenni di Ruscone Pietro già deputato al Parla- 
mento. — Micaxo, presso Luigi di Girolamo Pi- 
rola 


Esempi di generosità. proposti al popolo italiano 
da Niccolò Tommaseo. — Miàxo, tipografia è li- 
breria arcivescovili della dittà Giacomo Agnelli. 

Introduzione in Italia della fabbricazione. delle 
corazze e di altri ferri per la marina, per l'in- 
gegnere Giulio Axerio. — Miano, tipografia di 
Zanetti Francesco. 

Sui monopolii del pensierò. Considerazioni di Sil- 
vio Zeni. — Fenaana, tipografia Bresciani. 

Risparmio e temperanza, letture popolari del 
dott. Carlo Salvadori. Vexzia, tipografia del Pa- 
tronato per ragazzi. 

Del cavallo in Italia. Cenni di Andrea Pallavi- 
cini. — Naroti, tipografia del Giornale di Napoli. 


NOTIZIE ULTIME 


i 
Il giorno 5 corrente il granduca di Ba- 
den apriva a Carlsruhe la sessione legi- 
slativa del. Parlamento con un discorso, 
di cui non abbiamo ancora il testo, ma 
che conosciamo per un esteso sunto. In 
codesto.discorso il granduca ha detto che 
se la forma (dell'unione naziorale della 
Germania meridionale colla Confederazione 
del Nord non è ancora trovata, si sono 
però «fatti molti progressi per raggiungere 
tale scopo. I provvedimenti adottati a tale 
intento sono: i trattati militari per la di° 
fesa‘ generale conchiusi colla Prussia, l’a- 
dozione. del sistema militare degli Stati 
del Nord per parte della conferenza dei 
delegati degli Stati del Sud a Stoccarda, 
e l'accordo che ne risultava nelle quistioni 
militari fra i sovrani tedeschi del Sud. 

IT granduca ba poscia additato il Parla- 
mento doganale, come l'assemblea rappre- 
sentat va di tutta la Germania. 

Questo discorso hà fatto grande impres- 
sione in Germania come in Francia. 

È l’eco de’ sentimenti che si aprono la 
via de’ cuori degli Stati meridionali tede- 
schi,-è la voce dell'unità che ristona nei 
paesi, i quali non s)no ancora chiamati.a 


ferrovie, — Tonuso, tipografia degli eredi Botta..| farnè parte. 


bile (pel commercio). Rivista men 


L’indis, i 
sile legale-commerciale del Regno d'Italia. — | 
Anno 1, — N. 1 e 2 1867. — Tonino, tipografia | 


Per la liberazione della Venezia. Canzone di 
Repetti Paolo, professore di lettere italiane, storia 
e-geografia nella scuola tecnica di Castellamonte: 


Esso esprime ancora. un altro pensiero; 
è la solidarietà di tutta la Germania-sì del 


Foa. settentrione che del mezzodi, nell'evèntua- 
| 
|\ ha dettovchiaro che gli Stiti del Sud sono 


mo, tipografia della Bandiera dello stu- militarmente vincolati e sottoposti. alla 


lità di una guerra. Il granduca di Baden 


Prussia, per cui l'interesse della Prussia 


Hi 


da 
FÉ 
s 


lo, contro la'Germania, la quale si ponte _ 
tutta sotto Guglielmo. , 
ù Teri serà è arfivato Garibaldi. 


folla dal balcone dell'albergo. 
coî ginevrini per essi 
colpo al Papato ;, i LI 


Ada 
Rendita francese 8%." at 6990 
italiana 5 49 10 50 
rn io maso | -d9 48 0-49 65 
Varoni prvensi 
Credito mobil. francese | 293 — | 308 — 
'errovie Austriache 488 — Te 
Prestito austriaco 1865 826 — - 
‘arrovie Lombardo-Venete | 3838 — =, 
» RARO. REPETdO Bir nta 
Ferrovie Vittorio Emanvele | 52 — [o 
Londra, 9. 
Consolidati inglesi . . . .. 9458 


GIACOMO DINA, Dmarrone 
Giovanxi Rompatpo, gerente. 


Borso di commercio 
Borsa di Firenze del 9 settembre 


Big. .;r 
Min i - 
Impr. naz. sott. 5%, 
se... .. 
Ax. Banca naz. tosc. 
ex coupon. . 
Id. Banca naz. Regno 
d'It 1 luglio 1867 


Az. Str. Ferr. rom. 
Id. Str. Ferr. livorn. 


Impr.-comun.: 6 *, 
5% it. in pico. pozzi 
8% idem. . ... 


Rendita italiana 5 *L 
» 


C.lL 52 $d 5250 
FC..l 529212 d. 52 9% 
CL 70.254, 70 — 
C.li 8 —d BM 


G.L 1365 — d 1350 — 
C. 11495 — d. 1485 — 


Cl -_d —-— 
Cl ad —- 
CL_43.1Nd—— 
Cho-d —— 
Ni ——d 16- 
C.l 499 id dati; 
GL 896 —d 85 
GL —-— du + 
CL —-d -—— 
Golia —— 
Nol: 58.dkd —— 
N. H_-d —— 
52 85.0. 
81.35 — 21 33 

Nom. Pr. fatti 

— — 12.82.80 


o miete 


» ° prdaPr.L-V.1850:83 50 — —— 


Azioni Banca Nazionalé . . 
»  Stradò ferrato Merid. 

ObbI. Str. fer, L.V.Italia centr. 

Meridionali 

+ 008 — — — 

» Gittàdi MI 18605 %. 


» Beni demaniali 


1500 — — —— 
195—-—-—-— 


—_T__ "————_ 


t \ ria 
Di ; "parti Per la quarta pi L 030 
| Tariffa d'inserzioni ì Dei ida pi rate 


Amministrazione: Municipale 
DI: AQUILA” DEGLI ABRUZZI. 


AVVISO 


Nella Seiola Tecnica ‘di questa ‘città è vacante la cattedra di-Jingua francese 
evcomputisteria;; collo stipendio di lire mille e dugento. n 
Gli aspiranti dovranno rassegnare le loro domande in carta da: bollo, coi docu 
wienti comprovanti la lorò' età, ‘moralità ed idoneità all'insegnamento della materia 
sovra indicata, entro il corrente mese di settembre, présso quest’ullicio comunale. 


‘Aquila:deglî Abruzzi; 2: settembre, 1867. 
Da va Il Sindaco 


romico 


Analettico superiore, 


Ideboliti ed in tutte le malattie nervose, 


le gustoso ; Si DI 
pasto a cucchiaiate. 
— Sivprepara da Fa 


\di-composizione. — Deposito generale 


via Sala, n° 
Carrai — Genova, Bruzza — Torino, 
ner — Foggia, Valentini — Ancona, 
cipali farmacie .del Regno. 


S, LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
dilingua inglese e tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 

Via Pietra Piana, N° 28, 2° piano: 


> De-Bernardini 


| Piofessore: chimico, privilegialò in' Italia è Spagna: fr ato con_ grande, medaglia 
doro: (fuori ‘Also cena "lella Socwtà Unitaria de’ Chimici di Londra. 
.NDOovVo ROB ANPISTFILITICO JODURATO vero rigo: 
neratore del sangue, preparato a' base di salsapariglia e.con i nuovi metodi  chi- 
mico-farmaceutici: espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e Gite, Tal 
mucosi, linfatici, biliosi, erpetici lagrici, ecc., e per conseguenza guarisce pro- 
digiosamente gli scoli ssaa NOA le MINI bubboni, la rachitide, i 
tumori, le pustole, le scrofole, i mali cutanei, le piaghe; l’erpeto ed i ribelli mali 
degli otchi, di orecchi, delle articolazioni, delle ‘ossa, ecc. f 
i ina:che sia stata anche. leggermente affetta dalle malattie suddette è 
prudenza che faccia la cura almeno di due Bottiglie di detto prezioso farmaco e 


ne risentirà salutari effetti. 
Lire italiane OTTO la bottiglia con istruzione. 
ito»generale: . Geriova, farmacia Bruzza= Firenze, Pieri in’ via Condotta 
via Porta Rossa, Borgo Ognissanti, Loggè del. Grano; darmagia. della 
rocchi © 


BUSCAGLIONE E GARIZIO 
FUMISTI 


Tengono magazzeno di stufe in 
terra rafrettaria di. Castellamonte 
semplici ed a calorifero, come pure 
stufe in ferro fuso, cucine econo- 
miche, tubi di lamiera, braciere di 
Torino, siphons a latrine inodore @ 


il 
Signorini, 
ji cemento. grenoblese .al- 


Legazione Britannica; farmacia ‘Reale Italiana al Duomo — Livorno; ‘ e. | {| deposito 
Angeliat e pia a pre Sea rn) Monna I VII l’ingrosso ed al dettaglio. 
_ inimberghi e: Desiderj — Napoli, Leonardo 6 Romano, ii i, ; 
troledo n: 205 — Milano, iva Palazzi. Biraghi Ravizza e Pagani — Toro; Gere- Via Guelfa, N. 48 — FIRENZE. 
| sole (è Taricco — Bologna, Bonavia; Malaguti ‘e. Ferraresi — Venezia, Zampironi 0 || __r_rr————i 
Croce di Malta. —. 
I anta mac PASTIGLIE 
LI LI . 
\ DI.SANTONINA 
Confetti di Coppaù puro preparate 
3 da A ZANETTI 


Farmacista di Milano 

Sono il più sicuro rimedio per. distrug- 
gere i vermi che sono tanto dannosi 
illa salute dei ragazzi e bimbi, princi- 
almente al momento the loro spuntano 
i denti. Prezzo cent: 50. 

Per la posta franche in tutta Italia, 
cent. 70 


di L. FOUCHMZAR antico farmacista a ORLEANS, fatti a freddo col 
mezzo di un metodo brovettato S. G. D. G. e. onorato di una medaglia. 
lesti confetti contengono il Coppaù inalterato, Essi sono tanto raccoman= 


" dui medici per la Arne sicura è seriza ricaduta delle malattio 
s contagiose: ancne le! più i 


consenso VANO DI BELLINI 


ALLA Ceva E COLOMBO 


Prescritto dai medici francesi alle donne delicate, 


digestione sono dal VINO BELLINI fortemente aiutati; è di sapore delicatissimo, | 

rende.a digiuno inzuppandovi dei «biscottini, oppure avanti ogni {| 

Costa L. 4 50 la botti; 
ard, farmacista in 


"10, Succursali : Firenze, farmacia 
Mondo Ù 
Moscatelli — Bari, Lippolis e nelle prin-, 


APERITIVO 
FEBBRIFUGO 


eccitante riparatore 


ai convalescenti, ai vecchi in- 


diarree croniche © clorosi. L'appetito © la 


in con unita e dettagliata istruzione, 
ione, solo proprietario della formula 
per l'Italia a Milano da MANZONI e. C.i 
Pieri — Bologna, Bonavia — Pisa;l{ 
— Napoli; Mondo-— Venezia Bo-; 


PER PURIFICARE 


l'Acqua Potabilel] 


Per CAUSA DiPARTENZA 


Appartamento di N. il ca- 
meré' posto in Firenze, via S. Pier Mag- 
giore, n-2; piano 2°; sulla cantonata della 
via del Fosso; d’affittarsi al presente 0 
pel 1°. novembre p. V. ammobiliato . od 
anche senza mobilia. 

Pianoforte d'una delle migliori 
fabbriche francésij* in ottimo stato da 
vendersi a modico prezzo. — Recapito ivi. 


| DONATI DENTISTE 
DE Aa i erano 


rue Cerretani, n. 14, Florence. 
Fabrique de dentiers et depòt de 
TEINTURE ANTISCORBUTIQUE 
\_rr_____._---- 


si cede defini 


PRE 45 SETTEMBRE tivamente o si 


affitta il grandioso stabilimento ammo- 
biliato ad uso di Bagni e.di Albergo 
posto in Savona, via S. Lucia prospi- 
ciente il porto. da una parte e la via 
Nazionale: dall'altra. — Per le tratta- 
tive dirigersi in Savona agli eredi del 
fu Lazzaro Pongiglione. 


da appigionarsi. 
QUARTIERI Dirigersi al sig. 
Carlo Biagiotti al cancello della Villa 
Liverani, pochi minuti fuori la Porta a 


00. Des doch 

i Vi la loro forma comoda ed, el te sono atti ad 

| drei iene ie STO re 
P (a i la tu 

tina Dato! abbondano le-acque 


i dei nostri paesi e là ri 
1 te I 
Sito di purezza e salubrità desiderabili. 


i tali Fi i ti Ja, maggi 
La preparazione di tali Filtri. viene cal pai li; 
ione del ignor Dottore 3%. È e j, profes re di \ 
| sto a died Materia Medica nel R. Arcispedale di Santa Maria Nuova di” 
\ Firenze. SA 


GE” Deposito in «Firenze nel Nagazzioo della. MANIFATTURA. GINORI; 
7 inelli. ia dei Banchi, 1 bis, ove pure potrani 
Via Rondinelli, 7, e hi o a DTA potrann 


in Livorno, presso il siguer E Via dell’An- 
giolo, n° 11. 


Le domande ri- 
cevute la mattina 
partirannola sera 


MENESSON AGENTE COMMISSIONARIO 


‘Sp Coppaù Foucher WGz- 


- | la scattola di 100 confetti L. 
Prezo: | ® “fia » 
Tali confetti si trovano nelle principali farmacie di Francia. Agente per 
l'italia. V. Menesson, Scalî del Corso, n° Ati Livorno. — InFirenze hu, 


Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour; n° 27, Firenze, 


| la Tic A; Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n 


| —_T ____--FFFyYyv YYy 

| slm ALBERGO TRATTORIA MANIN MANN 

| N07 MILANO AI GIARDINI PUBBLICI No7 
ti Situato sulla ‘via della miglior: passeggiata della città. 


| Camere d'alloggio. molto proprie a prezzi. convenienti. 
| Elegante giardino ad.uso Restaurant. n 

S'abilimento riputatissimo per proprietà di servizio; si servo in ogni ora del 
gicirno tanto alla carta che a prezzi fissi, ha gabinetti‘ o'sale separate prospicienti 
ai: Giardini Pubblici. 


| Carta disinfettante solfitizzata 


| 0 preparata da; N. CIUTI e FIGLIO Farmacisti 


in via del Corso, N. 3, in Firenze. 


ALA FENSHO 


CHE SI TROVANO ALL’ 


| «Mezzo sicuro, per neutralizzare le emanazioni miasmatiche. e deleterie. Posta sul 
fuoco brucia rapidamente senza fiamma, svolgendo un denso fumo di gradevole odore, 
«ed emanando dell'acido solforoso in quantità misto a. vari principi aromatici pi- 
wrogenati. 

| tazione deodorante antisettica e fermenticida dell'acido solforoso; è accertata dai 

più recenti esperimenti. chimici, come superiore ad ogni altro disinfettante edòè 

perciò che può. essere ritenuto anche come un ‘ottimo preservativo dai malî 


coni = }* 3h, Fedi iticoli, Esportazione... Am. Richy 
-Un,solo pezzo di questa carta basta a depurare e disinfettare l’aria di una de Hovteville, 53, Parigi. Richy, 
stanza di ordinaria ampiezza dove si trovi ‘o sia già stato un malato attaccato 

da malattia epidemica è contagiosa, o dove siénsi trattenute materie putride în fer- 


mentazione, . ;. | 4 
Mi ogni pacchetto cent. 80. — Sî spedisce francovin tutto il Regno a. 


di «sconto. 


INDEBOLIMENTO , IMPOTENZA GENITALE 
Guariti in poco tempo 


FILLOLE D'ESTRATTI DI EEA 
del Perù 


del profes: J. SAMPSON 
di Nuova-York + Broadway, B12 


Guanti Hicchs 
Per uomini, fortissimi 5 fr. 
». donne, & bottoni 5 50 
» donne, 4 bottone & 75 


Queste pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l’impotenz; 

1a deiglespa delbagmo. È pan 5 RES Rao? OR da 
| prezzo d'ogni scatola con_50 illole « 4 con. istruzione , franco di 

| per iutto‘il Regno contro vaglia postale 0 francobolli. a 
NB: Chî commette 6 scatole L. 20. 

Deposito per l’Italia presso ‘A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, Via Ca- 
vour; N. 27 Firenze. 


‘PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


-INGHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
COPIATIVO ? 
| Con questo inchiostro lo scritto può 
} essere copiato anche vari, giorni dopo; 
| si può usare anche per la contabilità 
LI non essendo: grasso nè oleoso, come lo 


in. genere gli altri inchiostri. Que- 
go dns è di una finezza Na 


meabile per la caccia e la pesca, e 


(42; non sbagliare il numero. 


gi Toselli e Comp., 
fg. St. Martin. 


PER REGISTRI I 
| Questo inchiostro, composto di mate- 
rie vegetali e senza acidi, è molto. a- 
datto alle Amministrazioni ed alla con- 
servazione degli atti notariali di lun 
durata; è assai limpido, non inossida le 
penne, ed è molto scorrevole. Mai in- 


le malattio ostinate della testa, del 


[DCR i e RA ra] 
CS CASS. 
È PRINCIPALI FABBRICHE DI PARIGI 


raccomandate ai: Frestieri. recandosi all’ 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 


BHANRY, 
Gran casa di mercerie dove si vende qualunque 


MERCERIA, nastri, PASSAMANTERIE, sottano, TAPPEZZERIE 
GUIPURMIS 


ALLUMINIUM E BRONZI D’ALLUMINIUM 
Paul Morin et O. 
OntriceRIA DA TavoLA.— OREFICERIA DA CHIESA — BIGIOFTERIA 
21, Boulevart Poissonnière — Boulevard Scbastopol, 94 


i pile Ù 
Casa genorale di Com. Macchine da ewcire ame 
missioni. — Fornimenti da Ca:lricane. Sistema'Anavelle, cuciture indi 


‘mera; Bronzi, Specchi, Porcellane, Gri- ferita È 
«anta Catnaerino Oreficeria, Novità, ‘ip.|sctcibili. CALLEBAUT, fornitore bre:Hi 


iù credito! Si racco. 


arto, (&7,\rue  Neuve-des-Petits-Champs,\peratrice e da tutte le grandi ammini 
È Li 
ehe non vende che a contanti col45.0]0 strazioni di Parigi, avis all’esposi. 


pria di Francia ei 
gilo Pmdie. — La casa Tenraux,|dico onorario di S.M. Napoleone III, DI 

MO rue d'Aboukir, è Ja più importante liere edaltri lavoriartifi sa Richelien, 
abbrica' di scialli e Ja sola het ode al i re n 
ficompratore; il' vantaggio dei prezzi di tore dell'Imperatore) per la bocca ed if 


(Acqua Delauday Philocéphale, 5 è 40 fr. la boccetto, per i ire l'im 
biancamento dei capelli è restituire loro senza tintura il Aaa RITO pi 
Pomane Richelieu por la belenzi del volto, 3 è & fr. Ja scatola; Presso Delaunay,È 

» 


ORE TITTI TE IALIA IZZO IA NC SATO DAT RENEE I MELATO) NETTE ta 
Consigli agli omini indeboliti. — Opuscolo tratt "i 

7 i ; i t I rif 
Iniménto nervoso seguito dagli eccessi nella gioventù, Eiisinno dun ci 
lamento ‘vegetale depurativo; rinfrescante, autinervoso, fortifieante per guarire 


testini, delle vie orinarie, aflezioni neryuse, dartri, walaitie conta 
mercurio, del dott, Belliol, rne des Bons-Enfanis, 30, Pan ma 
'ume, 40/2 edizione, al_prezzo di 9 fr., presso l’autore (Traît p. corresp. Affr.) 


cc mu____«nnn 
Malattie ae MBomaie. — Trattato delle Bra cagionate 


Scali del Corso, N. 4, Livorno, 


Deposi erale di prodotti chimici e farmaceutici. LA: 
Loc cre anime eg tutte.le qualità. Taffetas d'Inghilterra. Confetti: medicinali 
di tutte Je sorta. 
Gramules di digetalina; 
I signori farmacisti potranno irovare nella mia casa 
prezzi che a Parigi. 


Pinti. 


di atropina, eee. > 
tutti i prodotti agli, stessì 


ip gui 27 cani giorni lè costipazioni di petto le più inveterate.— 
Li £:5@-la scatola; Sciroppo, L. & la boccetta. — Tann, farm. di 1° classe, già 
interno degli. ospedali; solo propr. è suce. (Paris, place des Petits-Pères; 9. — In 
Torino presso-l’Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale .5; in' Firenze alla: farmacia 


Pieri; in Pisa dal. farm. Carrai. 
INIEZIONE VEGETALE 


ica) con prontezza e senza inconvenienti le gonorree veneree edi altra natura, 
ori bianchi, sviamenti, ecc.,. sì recenti che inveterati. Prezzo L. 1 40 Ja bottiglia 
con, istruzione. 


| PILLOLE CATARTICHE 


del.2>; 2tinabortà da oltre 60 ‘anni sperimentate ed utilissime come. purgative. 
nelle. malattie dello. stomaco, del fegato, itterizia; ostruzioni; idropisia, indigestioni, 
calcoli biliari, vermini, flatulanza,. stitichezza di ventre, ecc. — Prezzo lite 1 le 
grandi scatole e cent, 30 le piccole. 


PASTICCHE PETTORALI 


del dottor Chiassri ottime per guarire la tossesì reumatica, che mervosa 
e qualunque siasi affezione del petto. — Prezzo lire, 1.la scatola con istruzione, 
e il dettaglio cent. 20 l'oncia. 


Questa pasta: calma in pochi 


BSPOSIZIONE UNIVERSALE 


via|vetiato di S. M. l'imperatore, 405, bou: 
levard Sébastopol, 405, Paris, 


Inchiostro nuovo. — MA 


DEPOSITO: Nelle Farmacie e Laboratorio chimico di Leopoldo e Natale Signorini, 
via Porta Rossa, Borgognissanti e Logge del Grano Firenze. 4 


Dott. Hénoque * Mentista, mel 
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